A proposito dell’”encomiabile neutralità” di Tronchetti 

(Paul Betts dal Financial Times 23/11/2007 )

Vi facciamo presente queste nostre considerazioni.

Lo sviluppo che si prospetta per l’assetto di vertice di Telecom Italia desta ancora grandi perplessità in quanto ancora oggi, dato per scontato l’arrivo di Bernabé e l’uscita di Ruggero, di contro si dà invece per certo il permanere in azienda di alcune figure chiave della precendente gestione ( vedi articolo odierno sul Sole 24 ore a piena pagina di Vittorio Carlini ) che non hanno certo prodotto risultati lusinghieri per l’azienda.

A questo punto c’è da chiedersi quali sono gli interessi che questi signori sono chiamati a rappresentare; non certo quelli dei piccoli azionisti; forse di Mediobanca!, o forse ancora meglio di chi all’interno di Mediobanca spinge per cercare di mantenere anche in futuro una certa influenza per difendere i contratti stipulati negli anni passati, a favore della gestione precedente e non nell’interesse di Telecom Italia e quindi anche di tutti gli azionisti di minoranza.

Financial Times continua: 

“Un ruolo centrale lo ha Mediobanca, il cui Comitato Nomine si riunira' lunedi'. Ne fa parte, fra gli altri, proprio Marco Tronchetti Provera. "Ora sarebbe veramente una tentazione per Tronchetti quella di sommare la sua voce influente a tutte le manovre intorno a Telecom Italia. Il presidente di Pirelli, tuttavia -conclude Paul Betts-si sta tenendo ben fuori dalla battaglia per la successione in Telecom Italia".

Noi piccoli azionisti concordiamo che Tronchetti avrebbe potuto avere una tentazione di intervenire, perché nel comitato nomine di Mediobanca, ma diversamente dal Financial Times, abbiamo dei forti dubbi sulla Sua neutralità e che si sia tenuto fuori “dalla battaglia, per la nomina della successione dei vertici in Telecom Italia.”
